
Un brasiliano al posto del più ita-
liano dei difensori. Basterebbe già
questo per dire chi è Thiago Silva.
Per far capire cosa si attendono il
Milan e i suoi tifosi da un ragazzo
verdeorodiappena24anni.Èque-
sta è la seconda notizia: un giova-
ne in difesa e non un attaccante
«consumato», come ci aveva fin
quiabituatoGalliani.Arrivatopro-
prio nel giornopiù buio per la bar-
riera rossonera, nel giorno della
debacle contro la Juve. Forse an-
chequestounsegno. Sorriso aper-
to e faccia guascona: così si è pre-
sentato ai giornalisti che lo hanno
accolto l’altramattina all’aeropor-
todiMalpensa. Lui sarebbe volen-
tieri volato Torino, per stare tra i
suoi compagni,manonèstatopos-
sibile. Ha fretta, Thiago, e non la
nasconde. Come non nasconde le
sue ambizioni, quelle comuni a
tutti i ragazzini che hanno comin-
ciato inciampando su una palla
sulla spiaggia di Copacabana.
«Proverò a essere l'erede diMaldi-
ni - ha detto - ma lui è inimitabile.
Io sono già contento di essere al
Milan, una grande squadra, il so-
gno di ogni brasiliano». Lo stesso
sogno che ha accompagnato Pato
eKakà,DidaeRonaldinho, il feno-
meno, quello che più di tutti lo ha
cercato e voluto a Milanello.
Lui, Emerson e soprattutto Leo-

nardo, gli artefici dell’acquisto del
«nuovo fenomeno», inseguito fino
aqualchegiorno fadamezzaEuro-
pa. E non è difficile immaginare il
perché. Thiago è stato inserito da
un pool di esperti nella top 11 del
calcio brasiliano ed eletto miglior
difensore del «Brasilerao» 2008.
Forte fisicamente, abile di testa e
soprattutto tecnicamente. Da
bambino gioca prima come attac-
cante,poidacentrocampista e infi-
ne sceglie il ruolo meno ambito.

Quello della fatica, senza la ribalta
delgol odell’assist, quellodel difen-
sore. Approda alle giovanili della
Fluminense e non si ferma più. Pri-
ma alla Juventude e nel 2004 lo
sbarco nel calcio che conta. Arriva
al Porto,maèunaparentesi, poi nel
freddo di Mosca, alla Dinamo. Ma
anchequi època cosa.Allora il ritor-
no al Fluminense nel 2006. Fino a
domenica, il giorno del sogno. Ai

suoi tifosi brasiliani Thiago, negli
istantidel congedo,ha regalatouna
foto con scritto «Grazie, non vi di-
menticheròmai».E loro,dallegradi-
natedelloLaranjeiras, gli hannode-
dicato uno striscione con impresse
solo tre parole: «Thiago Silva eter-
no».Già eterno, comesolo ai grandi
è consentito essere. Ieri per lui le vi-
sitemediche, l’incontro con la squa-
dra e la firma. Poi il ritorno inBrasi-
le, dalla sua famiglia «perchè quan-
do a gennaio sarò al Milan non li
riabbraccerò permolto». Per veder-
lo in campo ancora qualchemese di
attesa, finoagiugno, perchè i rosso-
neri non possono schierare altri ex-
tracomunitari. Ma non importa.
Nel frattempo, lui, l’erede«designa-
to» imparerà l’italiano e aiuterà la
squadra durante gli allenamenti
«anche se devo aspettare». In fon-
do, non c’è fretta. ❖

Foto di Roberto Candia/Ap

VALERIA CALICCHIO

Cinque verdeoro

p Il nuovo acquisto del Milan che corre ai ripari per la retroguardia con una scommessa futura

p Dopo tanti attaccanti «maturi» per Ancelotti i rossoneri investono su un giovane centrale

Thiago Silva,Maldini carioca
Un attacco atomico e una dife-
sa che è stata spazzata una vol-
ta di più nella sfida con la Ju-
ve. Ancelotti ha chiesto rinfor-
zi e il Milan ha pescato in Brasi-
le quello che è considerato da
molti come una nuova stella.
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COLONIA A MILANELLO

VOLLEY ORE 16.00 Treviso-Trento Sky Sport 2

FOOTBALL ORE 18.30 Ncaa Sky Sport 3

BASKET ORE 19.00 Eurocup Eurosport

Brasiliani

In rossonero Thiago sarà in otti-
ma compagnia:ad attenderlo in-
fatti i connazionali Kakà, Pato,
Ronaldinho, Emerson e Dida.

Sport

Il calcio italiano, per molti anni,
ha diffidato delle prestazioni dei difen-
sori brasiliani. «Troppo tecnici, ma po-
co propensi a difendere e più a balla-
re» si diceva. Poi fu la volta di Aldair
Nascimento do Santos, uno dei più
forti centrali di tutti i tempi, campione
del mondo nel ‘94, in forza alla Roma
dal 1990 al 2003. A lui si affiancarono
Zago «Terminator» e Cafù, che qual-
che anno più tardi è passato ai rosso-
neri. E sempre al Milan si registra la
presenza di un altro terzino «atipico»
del campionato nostrano: Serginho,
meglio conosciuto come «Concor-
de», per le sue capacità offensive, più
che per la propensione a difendere.

SPORT IN TV

Thiago Silva si allena con la maglia della nazionale brasialiana a Shenyang, nella provincia cinese del Liaoning
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Da Aldair a Serginho
quei difensori da samba
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